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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2011 

 
 
 
 
Spettabile Assemblea, 
Ai sensi dello statuto sociale e dell’art. 2429, comma 3, del codice civile, nel corso dell’esercizio 2011 
abbiamo svolto l’attività di vigilanza secondo le norme del codice civile, tenendo anche conto dei 
principi di comportamento raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri. 
Il controllo contabile è svolto dalla società DELOITTE & TOUCHE S.p.A. La responsabilità della 
correttezza dei dati riportati nel Bilancio al 31 dicembre 2011 ricade quindi su detta Società. 
La funzione di controllo interno, che è stata svolta con il supporto dalla società ELLEGI 
CONSULENZA S.r.l.,  non ha rilevato irregolarità o disfunzioni nella gestione del fondo. 
In particolare il Collegio Sindacale: 
- ha partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
- ha effettuato le verifiche periodiche; 
- ha avuto contatti con i Responsabili del Fondo, della Società di Revisione, del Service 

Amministrativo, della Banca depositaria e della Società di supporto alla funzione di Controllo 
Interno. 

A conclusione dell’attività svolta, desideriamo evidenziare quanto segue: 
VALUTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DEGLI AMMINISTRATORI E DELL’ADEGUATEZZA 
DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO, AMMINISTRATIVO E CONTABILE 
1. Il Collegio Sindacale ha constatato il regolare svolgimento delle adunanze degli organi sociali che 

sono avvenute nel rispetto delle norme di legge e statutarie. 
2. Il Collegio Sindacale ha constatato che le deliberazioni assunte dagli organi sociali sono avvenute 

in conformità alla legge, ai regolamenti e allo statuto sociale. 
3. Abbiamo ricevuto dagli Amministratori, con la dovuta periodicità, informazioni sull’attività svolta 

e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dal Fondo, 
assicurandoci che fossero conformi alla legge e allo statuto e che non fossero manifestamente 
imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio. 

4. Non abbiamo riscontrato né ricevuto indicazioni dal Consiglio di Amministrazione o dalla Società 
di Revisione in merito all’esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali effettuate con terzi o parti 
correlate. 

5. Non abbiamo avuto evidenza del conferimento di ulteriori incarichi alla Società di Revisione od a 
soggetti legati alla Società di Revisione da rapporti continuativi. 

6. Non abbiamo rilasciato pareri richiesti da disposizioni di legge nel corso dell’esercizio. 
7. Abbiamo esaminato le verifiche effettuate nel 2011 dalla Funzione di Controllo Interno. 
8. Abbiamo vigilato e verificato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa del Fondo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite osservazioni 
dirette, raccolta di informazioni dai Responsabili dell’organizzazione, dalla Società di Revisione e 



dal Controllo Interno, dall’esame delle verifiche da queste effettuate ai fini del reciproco scambio 
di dati e di informazioni rilevanti.  

 
 
VALUTAZIONE GENERALE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
La situazione dello stato patrimoniale e del conto economico è la seguente: 
 
 STATO PATRIMONIALE 2011 2010 
ATTIVITÀ   
- Investimenti in gestione 856.056.692 694.401.991 
- Garanzie di risultato su posizioni individuali 737 47.316 
- Attività della gestione amministrativa 683.370  397.319  
- Crediti d’imposta                   0                   0 
Totale attività  fase di accumulo 856.740.799 694.846.626 
PASSIVITÀ  
- Passività della gestione previdenziale  681.322 636.203 
- Passività della gestione finanziaria  550.195 493.779 
- Garanzie di risultato su posizioni individuali 737 47.316 
- Passività della gestione amministrativa 683.370 397.319 
- Debiti d’imposta    580.996 1.251.882 
Totale passività fase di accumulo 2.496.620 2.826.499 
- Attivo netto destinato alle prestazioni 854.244.179 692.020.127 
 CONTO ECONOMICO   
- Saldo della gestione previdenziale  155.916.801 164.484.306 
- Risultato della gestione finanziaria indiretta 8.226.695 14.062.961 
- Oneri di gestione -1.208.773      -963.778 
- Margine della gestione finanziaria 7.017.922 13.099.183 
- Saldo della gestione amministrativa -129.675 -125.205 
- Variazione dell’attivo netto destinato alle prestazioni 
ante imposta 

162.805.048 177.458.284 

- Imposta sostitutiva      -580.996   -1.251.882 
- Variazione dell’attivo netto destinato alle prestazioni 162.224.052 176.206.402 
 
9. La bozza di bilancio chiuso al 31/12/2011 ci è stata tempestivamente trasmessa, unitamente alla 

relazione sulla gestione. Tali documenti sono stati redatti in conformità alle istruzioni contenute 
nella Deliberazione 17 giugno 1998 e nella Deliberazione 16 gennaio 2002, emanate dalla COVIP 
in relazione ai criteri di formazione dei bilanci dei fondi pensione. 

10. La Società di Revisione ha informato di voler esprimere un giudizio senza rilievi sul bilancio, con 
ciò attestando che esso è conforme alle norme che lo disciplinano e quindi alle scritture contabili, 
al codice civile ed ai principi contabili. 

11. Abbiamo accertato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del 
bilancio e della relazione sulla gestione. 

12. Abbiamo esaminato i criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio d’esercizio. 
 
 
CONCLUSIONI 
Vi segnaliamo che nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti 
censurabili, omissioni o irregolarità tali da richiederne la segnalazione agli organi di controllo o 
menzione nella presente relazione. 



Possiamo quindi attestarVi, anche in base a quanto abbiamo potuto esaminare nelle nostre visite 
periodiche, che i dati di bilancio e le informazioni contenute nella relazione e nella nota integrativa si 
presentano attendibili e tali da farci concordare con il giudizio atteso della Società di Revisione. 
Tenuto conto di quanto precede, il Collegio Sindacale, sotto i profili di propria competenza, non rileva 
motivi ostativi in merito all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011. 
 
Roma, 19 marzo 2012 
 

Il Collegio dei Sindaci   
     

 


